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FOGLIO INFORMATIVO

Mutuo Ripresa Trentino Banche 1

Ai sensi del protocollo di intesa per il contenimento degli effetti negativi causati dall’emergenza
sanitaria COVID-19 e la promozione della ripresa economica del Trentino'

INFORMAZIONI SULLA BANCA

Cassa Rurale Vallagarina B.C.C. Società Cooperativa

Via Malfatti, 2 - 38061 – Ala (TN)

Tel.: 0464/678111 - Fax: 0464/678200

E-mail: info@crvallagarina.it Sito internet: www.crvallagarina.it

Aderente al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari

Iscritta all’Albo delle Banche cod. ABI 08011.9

Iscritta all’Albo Nazionale delle Cooperative al n. A157604
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca – Credito
Cooperativo Italiano S.p.A.
Registro delle Imprese della CCIAA di Trento, codice fiscale n. 00148270226

Società partecipante al Gruppo IVA Cassa Centrale Banca – P.IVA 02529020220

Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo Nazionale di Garanzia

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DEL SERVIZIO
Il mutuo è un contratto con il quale la banca consegna al cliente una somma di denaro e quest’ultimo si impegna a
rimborsarla, unitamente agli interessi, entro un certo periodo di tempo, secondo il piano di ammortamento definito al
momento della stipula.

Il rimborso della somma data a mutuo avviene mediante il pagamento di una o più rate, comprensive di capitale e
interessi, secondo un tasso che può essere fisso, variabile, misto o di due tipi. Le rate possono essere mensili,
trimestrali, semestrali o annuali.

Al cliente viene reso noto il tasso annuo effettivo globale (TAEG), cioè un indice che esprime il costo complessivo del
credito a suo carico espresso in percentuale annuo del credito concesso.

I TIPI DI MUTUO E I LORO RISCHI

CONDIZIONI ECONOMICHE

QUANTO PUÒ COSTARE IL MUTUO
Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG)

Capitale: € 300.000,00 Durata del finanziamento (anni): 6 T.A.E.G.: 1,67%

e comunque non superiore al tasso soglia previsto dalla Legge n° 108/96

Oltre al TAEG vanno considerati altri costi, quali le spese e le imposte per la stipula del contratto.

Importo massimo: € 300.000,00

Durata: 6 anni
- di cui preammortamento: 2 anni (addebito interessi al 12° e 24° mese)

- di cui ammortamento: 4 anni
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TASSI

Tasso di interesse, parametro di indicizzazione e spread

EURIBOR 3 MESI (Attualmente pari a: -0,423%) + 2 punti
perc.
Valore effettivo attualmente pari a: 1,577%
Media mensile EURIBOR 3 mesi 360 rilevato da "Il Sole 24
Ore", l'ultimo giorno lavorativo del mese, amministrato
dall'European Money Markets Institute (EMMI)

Tasso di interesse di preammortamento 0,4%

Spread Tasso di mora 1,5 punti percentuali
(in aggiunta al tasso di interesse in vigore)

Se il mutuo è a tasso variabile, in caso di soppressione o mancata rilevazione del parametro di indicizzazione sopra
indicato le parti concordano sin d’ora che il finanziamento continuerà a produrre interessi, indicizzati al parametro
sostitutivo che eventualmente sarà individuato a livello normativo o, in alternativa, al tasso sulle operazioni di
rifinanziamento principale della Banca Centrale Europea, entrambi maggiorati di uno spread tale da raggiungere il
tasso nominale in essere al momento della soppressione del parametro. Tale tasso non potrà in ogni caso superare i
limiti in materia di usura.

SPESE

SPESE ACCOLLO € 0,00

REC.SPESE INVIO AVVISI € 0,00

SPESE DECURTAZIONE € 0,00

STAMPA ELENCO CONDIZIONI € 2,00

SPESE ESTINZIONE ANT. RATA € 0,00

SPESE EROGAZIONE E/O ISTRUTTORIA MUTUO € 0,00

SPESE EROGAZIONE e/o ISTRUTTORIA / Assenza
rapporto

€ 0,00

SPESE EROGAZIONE MUTUO / RID/SDD € 0,00

SPESE RINNOVO IPOTECA € 0,00

INFORMATIVA PRE-CONTRATTUALE € 0,00

RECUPERO SPESE EST.ANT.MUTUO € 0,00

RECUPERO SPESE RATA / PRESENZA RAPPORTO € 0,00

RECUPERO SPESE RATA / Assenza rapporto € 5,00

RECUPERO SPESE RATA / RID/SDD € 5,00

PAG.RATA % SU DEBITO RESIDUO 0%

TRASP. DOCUMENTAZ. PERIODICA/POSTA € 1,50

TRASP. DOCUMENTAZ. PERIODICA /CASELLARIO
POSTALE INTERNO

€ 1,50

TRASP. DOCUMENTAZ. PERIODICA/ NON INVIATA € 1,50

TRASP. DOCUMENTAZ. PERIODICA /CASELLARIO
ELETTRONICO

€ 0,00

ALIQUOTA D.P.R. 601 0,25%

MASSIMALI E ALTRE CONDIZIONI

Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il
documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà, comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia
del documento di sintesi con le condizioni economiche in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di
comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio
di Banca Virtuale o ottenerne tempestivamente copia per posta elettronica.

TIPO PIANO AMMORTAMENTO ITALIANO A QUOTA CAP. COSTANTE

MODO PAGAMENTO INTERESSI INTERESSI POSTICIPATI

MODO CALCOLO INTERESSI MATEMATICA

TIPO CALENDARIO GIORNI COMMERCIALI / 360

PERIODICITA RATE TRIMESTRALE

PERIODICITA PREAMMORTAMENTO ANNUALE
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RECESSO E RECLAMI

Estinzione anticipata
Il cliente può estinguere anticipatamente in tutto o in parte il mutuo con il termine di preavviso stabilito dal contratto,
pagando alla banca l’eventuale penale.

La penale non può essere applicata quando il mutuo è stipulato per l’acquisto o per la ristrutturazione di unità
immobiliari adibite ad abitazione ovvero allo svolgimento della propria attività economica o professionale da parte di
persone fisiche (art. 7, comma 1, D.L. 7/07).

L’estinzione totale comporta la chiusura del rapporto contrattuale con la restituzione del capitale ancora dovuto - tutto
insieme - prima della scadenza del mutuo.

Tempi massimi di chiusura del rapporto
n° 20 giorni ricevimento della richiesta del cliente

Reclami
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca (via Malfatti, n.2 – 38061 – ALA- TN), ovvero all’indirizzo di PEC
segreteria@pec.crvallagarina.it , o ancora all’indirizzo di posta elettronica ufficioreclami@pec.crvallagarina.it che
risponde entro 30 giorni dal ricevimento.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito
www.arbitrobancariofinanziario.it , chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla
banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al
Conciliatore Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della
Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet
www.conciliatorebancario.it

oppure

o ad altro organismo di mediazione convenuto tra le parti

LEGENDA

Accollo Contratto tra un debitore e una terza persona che si impegna a
pagare il debito al creditore.
Nel caso del mutuo, chi acquista un immobile gravato da
ipoteca si impegna a pagare all’intermediario, cioè “si accolla”,
il debito residuo.

Istruttoria Pratiche e formalità necessarie all'erogazione del mutuo.
Parametro di indicizzazione (per i mutui a tasso
variabile)/ Parametro di riferimento (per i mutui a
tasso fisso)

Parametro di mercato o di politica monetaria preso a
riferimento per determinare il tasso di interesse.

Piano di ammortamento Piano di rimborso del mutuo con l’indicazione della
composizione delle singole rate (quota capitale e quota
interessi), calcolato al tasso definito nel contratto.

Piano di ammortamento “francese” Il piano di ammortamento più diffuso in Italia. La rata prevede
una quota capitale crescente e una quota interessi
decrescente. All’inizio si pagano soprattutto interessi; a mano a
mano che il capitale viene restituito, l'ammontare degli interessi
diminuisce e la quota di capitale aumenta.

Quota capitale Quota della rata costituita dall’importo del finanziamento
restituito.

Quota interessi Quota della rata costituita dagli interessi maturati.
Rata costante La somma tra quota capitale e quota interessi rimane uguale

per tutta la durata del mutuo.
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Rata crescente La somma tra quota capitale e quota interessi aumenta al
crescere del numero delle rate pagate.

Rata decrescente La somma tra quota capitale e quota interessi diminuisce al
crescere del numero delle rate pagate.

Rimborso in un’unica soluzione L’intero capitale viene restituito tutto insieme alla scadenza del
contratto. Durante il rapporto le rate sono costituite dai soli
interessi.

Spread Maggiorazione applicata ai parametri di riferimento o di
indicizzazione.

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) Indica il costo totale del mutuo su base annua ed è espresso in
percentuale sull'ammontare del finanziamento concesso.
Comprende il tasso di interesse e altre voci di spesa, ad
esempio spese di istruttoria della pratica e di riscossione della
rata.
Alcune spese non sono comprese, per esempio quelle notarili.

Tasso di interesse di preammortamento Il tasso degli interessi dovuti sulla somma finanziata per il
periodo che va dalla data di stipula del finanziamento alla data
di scadenza della prima rata.

Tasso di interesse nominale annuo Rapporto percentuale, calcolato su base annua, tra l’interesse
(quale compenso del capitale prestato) e il capitale prestato.

Tasso di mora Maggiorazione del tasso di interesse applicata in caso di ritardo
nel pagamento delle rate.

Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze come previsto dalla legge
sull’usura. Per verificare se un tasso di interesse è usurario,
quindi vietato, bisogna individuare, tra tutti quelli pubblicati, il
TEGM della categoria corrispondente, aumentarlo di un quarto
e aggiungere un margine di ulteriori quattro punti percentuali (la
differenza tra il tasso così ottenuto ed il TEGM non può
comunque essere superiore a otto punti percentuali) e
accertare che quanto richiesto dalla banca non sia superiore.
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